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2° Osservazione sul Master Plan a breve e lungo termine: Ente proponente ENAC  

In riferimento al SIA-SNT-REL-01 si rileva dalle pagine 15-20 allegate 
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a Pag.15…. Il master plan intende risolvere le criticità dello stato attuale proponendo un assetto 

aeroportuale in grado di soddisfare le diverse esigenze e di offrire servizi di un adeguato livello.  

Con riferimento alle attuali condizioni di offerta ed alle “probabili traiettorie evolutive della 

domanda di traffico” per lo scalo salernitano,è possibile individuare gli elementi che 

rappresentano vincoli o comunque ostacoli che si che si “frappongono alla traduzione in realtà 

effettiva dei volumi di domanda ipotizzati come possibili per i prossimi 10 anni” …………………. 

 Da quello che si legge “probabili, ipotizzabili” termini usati spesso anche 

altrove è evidente che tutto lo studio è fondato su elementi probabilistici e 

da ciò che si legge alle pagine successive (15-16)gli interventi da effettuare 

non sono “piccoli interventi” ma grossi e onerosi interventi che coinvolgono 

più strutture e infrastrutture.   

 Inoltre gli espropri di una superficie superiore ai 40 ettari tra l’altro da 

eseguire “subito gia in fase 1” coinvolgono anche diverse civili abitazioni. 

Attività di esproprio definite a pag.15 “importanti” nonché la deviazione e la 

rettifica dei tracciati degli esistenti Torrenti Diavolone e Volta Ladri. 

 

A Pagina 16 paragrafo 3.2 si legge che “Le strategie di sviluppo dello scalo Salernitano hanno 

tenuto in considerazione l’attuale situazione di recessione economica e le difficoltà di accesso al 

credito sia analizzando le oggettive possibilità dell’aeroporto di Salerno, che il proprio ruolo 

all’interno dell’assetto globale su scala nazionale e su scala regionale”. 

 Le opere da realizzarsi si configurano come un totale rifacimento di struttura 

aeroportuale, rientrano nei criteri di “nuova costruzione” per la quale si 

dovrebbe optare per ben altra procedura che quella Via per di più su 

progetti definitivi particolareggiati e non su Master plan.  

Inoltre In considerazione dei costi elevati specialmente delle opere da 

espropriare si mostra molta perplessità sui finanziamenti e sul caratteristico 

“chi paga”? 

 

A pagina 17 a-b-c-d si leggono della vocazione turistica del territorio, delle sinergie con i sistemi 

dei trasporti e delle spiccate” potenzialità” dello scalo salernitano, da un punto di vista della 

posizione…. 

-Si legge che la presenza di scali aeroportuali costituiscono un sistema di infrastrutture necessario 

al funzionamento delle attività economiche presenti nel territorio, “rendendo una Regione più 

attraente” per gli investitori esterni, trattenendo le aziende già presenti e creando opportunità per 

l’export.… 
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“A margine si sottolinea che il settore cargo potrebbe costituire un altro elemento di sviluppo 

strategico per l’aeroporto di Salerno, considerata la qualità dell’export della provincia soprattutto 

nel settore agroalimentare, con specifico riferimento ad alcuni settori quali quarta gamma e il 

caseario, che “vedono nella piana del Sele delle eccellenze”.  

“Ogni ipotesi di sviluppo futuro parte dal presupposto imprescindibile degli adeguamenti 

infrastrutturali, che verranno descritti nel dettaglio a seguire”. 

 Questo aeroporto, definito Salernitano , diciamo che è nel “comune di 

Pontecagnano e parte in quello di Bellizzi”, non in una periferia di Salerno 

ma in un ben definito territorio comunale che ha la fortuna di avere diversi 

chilometri di spiagge a sud e diverse distese di fertile terreno coltivato.  

Non è una zona da civilizzare né da sviluppare e né tantomeno da 

distruggere. Abbiamo dei problemi come esistono in tante parti d’Italia, una 

litoranea un poco degradata, ma in realtà ricca di strutture turistiche, lidi 

balneari e discoteche che richiamano anche in inverno migliaia di persone.  

 

Fatto questo preambolo, dissento sul fatto che una regione è tanto più 

attraente quanto più ci sono aeroporti. 

Tra l’altro in Campania esiste già un aeroporto ed è quello di Capodichino. 

Capodichino dista da Pontecagnano via strada A3 70 chilometri e via A30 77 

chilometri. 

 

 Salerno al quale si fa spesso riferimento dista da Capodichino via A30  72 

chilometri e via A3  64 chilometri.  

 

Ricordo inoltre che Salerno è collegata molto bene con i treni veloci 

abbiamo straordinari collegamenti con le frecce di diverso colore e con Italo 

ed Eurostar. 

 

Queste distanze aeroportuali non sembrano al momento essere compatibili 

con le varie normative europee ed in particolare con la 1315 del 2013 e la Gu 

99/3c. 

 

Sarebbe sempre opportuno capire come si vuole costruire questo aeroporto 

e con quali risorse e in deroga a quale normativa europea? 

 



Pag. 9 a 30 
 

Dott. Petrosino Vincenzo Medico Chirurgo Spec. in Chirurgia Oncologica 

 
 

Questo aeroporto non è aeroporto strategico, è inserito nei 26 aeroporti di 

interesse Nazionale, ma l’onerosità dell’opera e la sua erronea localizzazione 

e grandezza nel contesto del comune di Pontecagnano dovrebbe fare 

prendere in considerazione la cosiddetta altrove “opzione zero”.  

 

In tutte le relazioni si legge che le cose da fare per realizzare questo 

aeroporto non consentono manovre diverse da quelle dettate da Enac sono 

imprescindibili dalle modifiche infrastrutturali. Sembra quasi “superflua una 

procedura deve essere fatto solo in questo modo”. 

 

Dalla pagina 20 alla pagina 33  allegate, sono descritti in breve i vari interventi ossia“Gli interventi 

necessari al raggiungimento dell’orizzonte di fine Piano (10° anno)”. 
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 Si rileva che non trattasi di piccole cose ma di grossi interventi di modifica di 

un intero territorio con un evidente e ovvio carico di problematiche di 

natura ambientale molto inopportune considerato come ho detto altrove la 

“caratteristica dei luoghi”. 

Inoltre se parliamo di ambiente e sostanze e effetti dobbiamo certamente 

capire di cosa si sta parlando. Non tutti infatti conoscono l’epigenetica e né 

tantomeno alcune ipotesi di oncogenesi attuali e neppure forse il ruolo di 

alcuni metalli pesanti e del serio problema degli “interferenti endocrini “, io 

stesso da ricercatore ho studiato la presenza di sostanze del genere negli 

ammalati verso i sani proprio in Campania. Forse uno dei primi studi 

realizzati in Italia e non solo. 

Ho presentato 3 mesi fa la prima parte. 

 

Neppure è conosciuto l’effetto combinato di tante sostanze sul nostro 

organismo e quello che è peggio, l’effetto sui feti e sugli embrioni, non mi 

spaventa l’azione di una sostanza in particolare, mi preoccupano l’insieme di 

sostanze e situazioni, la combinazione degli effetti. Mi preoccupa non per 

colui che parte con Ryanairper Amsterdam, ma per coloro che vedono 

partire ogni giorno i vari aerei che vanno…ad Amsterdam. Credo che abbia 

reso l’idea! 

 

Non posso tollerare che si aggiunga una noxa ulteriore su un fondo comune 

di inquinamento sebbene a Pontecagnano èprobabilmente minore di altre 

zone. 

 

Conosco per certo che molte di queste sostanze le abbiamo ritrovate nel 

sangue di alcuni ammalati, chi è il padre di queste sostanze non mi 

interessa, mi interessa sapere che un aeromobile e un aumento 

dell’inquinamento indotto da un aeroporto mi aumenta il tasso di questi 

inquinanti persistenti.  

Al momento bisogna essere molto ma molto cauti. 

A pag 35 e 36 del SIA-SNT-REL-01 si legge del nuovo piano nazionale degli aeroporti e del fatto che 
Pontecagnano è stato dichiarato un aeroporto di Interesse Nazionale e che questo rientra nei piani 
Nazionali degli aeroporti. 
 
 “Tra le direttrici su cui fondare lo sviluppo integrato del settore aeroportuale previsto dal nuovo 
Piano Nazionale degli Aeroporti, vi e proprio: 
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la creazione di una visione di sistema e di sviluppo della rete nazionale di trasporto 
nel suo complesso per renderla sostenibile e competitiva, nell’ambito dei nuovi orientamenti delle 
reti trans-europee di trasporto, tenendo conto della vocazione dei 
territori, delle potenzialità di crescita e della capacita degli aeroporti stessi di 
intercettare la domanda di traffico; 

il superamento dell’ostacolo della conflittualità fra aeroporti situati a distanze minimali 
nell’ambito dello stesso bacino territoriale, che determina situazioni discarso sviluppo per tutti gli 
scali; La scelta di Salerno Pontecagnano, quale aeroporto di rilevanza nazionale, si inquadra 
nell’ambito della riconfigurazione dell’intero sistema aeroportuale campano; da un lato, il limite di 
sviluppo indicato dal Piano di Sviluppo Aeroportuale dell’Aeroporto di Napoli Capodichino in 7,7 
milioni di passeggeri al 2023, dall’altro, l’esclusione dell’aeroporto di Grazzanise dall’elenco degli 
aeroporti di interesse nazionale individuati dal Piano Nazionale degli Aeroporti, di fatto assegnano 
allo scalo di Salerno un ruolo centrale per lo sviluppo del sistema aeroportuale. 
 
Appare evidente come la Opzione Zero, ossia la ipotesi di non intervento sia di fatto 
nonpercorribile dal momento che sarebbe inconciliabile con il ruolo ormai acquisito dallo scalodi 
Salerno all’interno del sistema aeroportuale italiano ed individuato nello stesso PianoNazionale 
degli Aeroporti. 
 
La scelta di non intervento equivarrebbe ad una profonda riconfigurazione dell’attualeassetto del 
sistema aeroportuale italiano, in quanto porterebbe ad una progressivamarginalizzazione 
dell’aeroporto di Salerno, senza peraltro risolvere il problema della sceltadello scalo verso il quale 
rivolgere la quota parte di domanda inevasa da quello napoletanoe degli esiti ambientali che tale 
domanda aggiuntiva determinerebbe sullo scalo prescelto(gli aeroporti più prossimi sono 
Ciampino, Fiumicino e Bari). 
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 Abbiamo due aeroporti a 70 chilometri l’uno dall’altro in due città 
mirabilmente collegate da linea veloce treni, autostrade e superstrade, 
Capodichino ha problemi di gestione e anzi a quanto pare “problemi 
ambientali”, pertanto se si dovesse scegliere la famosa “opzione zero” ci 
sarebbero appunto effetti ambientali su Ciampino, Fiumicino e Bari? 
A questo punto è ovvio che bisogna capire innanzitutto che un aeroporto ha 
“esiti ambientali”  
Pontecagnano non ho capito se dovrebbe essere la croce rossa o il 118 del 
sistema in “crisi probabile” fra qualche tempo delle altre città.  
 
Sistema simile alle eco balle o discariche. Non sapendo cosa fare le abbiamo 
messe un po’ ovunque e le abbiamo anche coperte. Alla fine il sistema 
scoppia dappertutto e non abbiamo fatto altro che avere non 3 criticità 
ambientali ma quattro. 
 
Ecco qui si sta discutendo se fare o meno in Italia un'altra criticità 
ambientale e in una zona abbastanza free.  
 
Se una zona è free , ho gia detto altrove che non è il caso di contaminarla, 
ma di conservarla tale e proteggerla. 
 
Non sono un ambientalista, ma ritengo che sulla terra siamo di passaggio ed 
ospiti. Siamo come in una multiproprietà, abbiamo anche il dovere di 
lasciarla “pulita a chi viene dopo”. 
In questo caso bisogna meditare fortemente sul sano e giusto principio di 
precauzione. Forse l’opera è “inopportuna”. 
 
Sarebbe il caso di prendere in considerazione l’opzione zero, in quanto 
abbiamo proprio in Campania, che è stata investita da diversi episodi dolosi 
e colposi nel Napoletano e Casertano,necessità di preservare il territorio 
oltre ogni misura. 
 
Pontecagnano è proprio alle porte della Piana del Sele, vocazione 
prettamente agricola e casearia, qui abbiamo mozzarelle e prodotti della 
terra rinomatissimi. Tra l’altro questi prodotti sono esportati mirabilmente 
con mezzi spesso propri, non è una economia stagnante ma florida. Non 
sono i 70 km da altro aeroporto che fermano o aumentano l’economia. Qui 
come ho detto altrove abbiamo un’età media di 87 anni come riferisce Enac, 
non mi sembra una nota di demerito per ottenere in regalo “un aeroporto “. 
Questo che esiste è gia il massimo che la zona può sostenere e sopportare e 
regalare alla comunità tutta. 
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Voglio appena accennare alla situazione della pista dell’aeroporto che mi ha 
creato qualche perplessità. 
 

La pista che dovrebbe avere un 10 % di decollo arrivo lato monti a secondo 
delle condizioni atmosferiche e il 90 % lato mare, incide in riferimento alle 
carte di rischio su strutture che definirei particolarmente complesse dal 
punto di vista della sicurezza dei viaggiatori degli aerei e delle persone a 
terra. 
 
Infatti allungando la pista verso il mare che è l’unica possibile, lato monti 
ritroviamo la ferrovia a due binari a circa 390 metri dal fine pista e la strada 
nazionale frequentatissima a 400 metri circa.  
 
Qui non parliamo di due binari morti bensì della tratta ferroviaria principale 
che collega il sud con il nord e viceversa, inoltre la strada statale che è anche 
via di accesso all’aeroporto ed è anche via nel quale porta lo svincolo 
autostradale, è una strada percorsa da molte persone. In caso di accidentale 
fuoriuscita di un aeromobile come tra l’altro accaduto qualche giorno fa a 
Bergamo cosa accadrebbe?  
Non esistono, nel caso di atterraggio di aeromobili più grandi di quelli che 
ovviamente atterrano adesso, dei seri rischi di incolumità? 
 
Spesso l’imprevedibile accade ed è meglio prevenire che poi andare a 
ricercare le colpe penali. È vero che esistono sistemi di GPS e altro di guida 
avvertimento, ma troppo spesso ci troviamo con disastri aerei in cui o il 
fattore umano o il fattore macchina o il fattore “diavoletto” portano tutto 
all’aria. 
 
A cosa serve non fare costruire o non dare permessi nelle zone a rischio per 
strutture con molte persone tipo supermercati, centri commerciali 
ecc.ecc.ecc. quando a meno di 400 metri se un aereo va accidentalmente 
fuori pista colpisce una statale o un treno o peggio? 
 
Inoltre a solo un chilometro o meno vi è la stessa autostrada Salerno Reggio 
Calabria arteria importantissima con lo svincolo proprio nella zona di 
Pagliarone. Ovvio che queste situazioni vanno davvero molto bene guardate 
perché potrebbero costituire sedi di catastrofi. 
 
Anche in zona sud le zone di rischio sono elevate.  
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A Pag. 8 del SIA-SNT-REL-01al paragrafo 2.1.4 ma anche altrove si legge:  
 
La struttura urbana del territorio in cui si inserisce l’aeroporto di Salerno, si può suddividere in due 
Ambiti denominati Ambito Sud Aeroportuale e Nord Aeroportuale. 
 
Nell’Ambito sud prevale suolo agricolo e comprende parte del sedime aeroportuale che si 
estende fino alla costa; il territorio e costituito prevalentemente da aree seminative con 
colture pregiate e costruzioni che risultano necessarie per l’esercizio delle attività di 
pertinenza, quali: serre, costruzioni adibite alla lavorazione, conservazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli riconosciute in presenza di aziende agricole. 
 
 
Il tessuto residenziale e costituito da case residenziali isolate e frange periurbane che si 
estendono lungo la viabilità secondaria. La tipologia edilizia prevalente e la casa singola 
unifamiliare in ambito rurale, presente anche in prossimità del sedime aeroportuale e 
classificata come ricettore residenziale a bassa densità. 
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 Io a dire in vero non leggo che a sud vi sono gli stabilimenti balneari molto 
frequentati, le discoteche, i camping, le strutture turistiche, la strada 
litoranea. 
 
Continuo a leggere e ad immaginare terra desolata. Non è affatto così, 
basterebbe andare in quei luoghi e vedere quanta gente si riversa sulla zona 
litoranea specialmente ma non solo in estate. Sono non centinaia ma 
migliaia le persone che sono nei vari lidi e varie strutture alberghiere, 
camping e altro. 
 
Un problema che dovesse capitare ad un aeromobile in quella zona 
creerebbe un vero disastroaeronautico, altro che serre e case sparse di 
solito unifamiliari! 
Pertanto invito ad un’analisi molto accurata dei fatti e situazioni descritte in 
quanto emergono più punti che rendono appunto l’opera, tra l’altro a mio 
giudizio costosissima e onerosa, “Improponibile per Pontecagnano “. 
 
Pontecagnano Faiano, 21.08.2016 
 

                                                                                        Dott. Petrosino Vincenzo 

 


